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CENTRI PER LA FAMIGLIA DI NUOVA ATTIVAZIONE: 

 

Comune / area territoriale di riferimento. 

Ambito Territoriale del Gemonese, Val Canale – Canal del Ferro 

 

 

 

 

 

 

 

AZIONI: 

 

✓ Potenziamento (per i CPF esistenti alla data di pubblicazione del presente avviso) e avvio 

e consolidamento (per quelli di nuova attivazione) del ruolo informativo dei Centri sui 

servizi, risorse e opportunità istituzionali e informali (educative, sociali, sanitarie, 

economiche, scolastiche e del tempo libero) per la famiglia, che siano attivi nel territorio e 

offerti a livello nazionale, migliorandone la fruizione anche attraverso l’attivazione di 

sportelli informativi dedicati, accessibili non esclusivamente per via informatica 

(Obbligatoria); 

  erogazione di servizi per l’ascolto e il counseling dedicati agli adolescenti e ai loro genitori; 

□ sensibilizzazione sul valore dell’affidamento familiare e dell’adozione attraverso le 

esperienze delle famiglie affidatarie e adottive e la promozione di una formazione continua 

degli operatori e delle famiglie stesse 

  promozione dell’utilizzo di figure di sostegno alla maternità e alla famiglia, nei primi 

mille giorni, quali, ad esempio, l’assistente materna, le cui funzioni sono, in ambito 

sociale, di sostegno relazionale alla donna in gravidanza e alla famiglia fino al primo anno 

di vita del bambino, offrendo presenza e vicinanza anche a domicilio, con l’ascolto, il 

supporto, l’aiuto nella quotidianità e l’orientamento non direttivo, nel pieno rispetto delle 

scelte delle persone che accompagna 

(indicare almeno 2 iniziative oltre a quella obbligatoria) 

 

Analisi del contesto: 

Descrivere il contesto nel quale si intendono realizzare le attività per ciascuna delle azioni prescelte 
Massimo 5.000 caratteri spazi inclusi 

 

Il territorio si caratterizza per: 

1. basso numero di nuovi nati; 

2. progressivo spopolamento; 
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3. presenza di nuclei familiari con limitate reti di supporto e a rischio di isolamento sociale, in 

particolare per le famiglie più vulnerabili; 

4. presenza di nuclei familiari multiproblematici anche in carico al sistema socio-sanitario per 

interventi volti alla tutela dei bambini, ragazzi e giovani necessitanti di accompagnamenti socio-

assistenziali, educativi e psico-educativi; 

5. presenza di situazioni di povertà educativa, disagio sociale, abbandono scolastico, ritiro sociale; 

6. fragilità dei genitori nello svolgimento delle proprie funzioni educative; 

7. carenza di servizi a sostegno delle famiglie, in particolare di contesti nei quali genitori e bambini 

possano condividere esperienze relazionali, educative, ecc., confrontarsi e sostenersi 

reciprocamente su temi relativi all’educazione dei figli; 

8. difficoltà di accesso ai servizi per la distanza dai luoghi di residenza o per la difficoltà di 

conciliazione vita-lavoro dei genitori; 

9. carenza di contesti di socializzazione per adolescenti; 

10. carenza e/o discontinuità nell’offerta di servizi di ascolto e di counseling per gli adolescenti e 

per i loro genitori; 

11. tardiva richiesta di aiuto da parte delle famiglie più vulnerabili e, in particolare nelle famiglie 

con un bambino entro i primi mille giorni di vita; 

12. tardiva segnalazione al Servizio sociale dei Comuni di difficoltà nell’area dell’accudimento, 

della gestione educativa, della comunicazione e delle relazioni in nuclei familiari con bambini, 

ragazzi e giovani. 

 

Descrizione dell’obiettivo: 

Descrivere sinteticamente l’obiettivo progettuale, in coerenza con le attività come descritte nel box 

successivo, per ciascuna delle azioni prescelte 
Massimo 3.000 caratteri spazi inclusi 
 

L’avvio di un Centro per la Famiglia sul territorio ha l’obiettivo di: 

1. supportare i genitori di bambini da 0 a 3 anni e i genitori di adolescenti contribuendo alla 

valorizzazione e allo sviluppo delle loro competenze educative (comunicative, relazionali, 

emotive, ecc.), offrendo loro informazioni e conoscenze sull’età evolutiva, sui servizi esistenti, 

sulle risorse e sulle opportunità formali e informali per le famiglie; 

2. contribuire allo sviluppo di relazioni arricchenti tramite occasioni di incontro per bambini e 

adulti, adolescenti, genitori di adolescenti; 

3. favorire le prime interazioni, l’integrazione e l’inclusione tra bambini; 

4. favorire le relazioni tra gli adolescenti, il dialogo e l’ascolto degli adolescenti; 

5. favorire le interazioni, l’integrazione e l’inclusione tra genitori tramite occasioni di dialogo, 

scambio e condivisione soprattutto di difficoltà e buone prassi in campo educativo; 

6. prevenire e contrastare l’isolamento sociale dei nuclei familiari più vulnerabili; 

7. prevenire e contrastare il disagio degli adolescenti. 

Date la conformazione e le caratteristiche del territorio, il Centro per la Famiglia si svilupperà in forma 

diffusa, con una sede centrale (Hub) – indicativamente nel territorio del Gemonese – e una o più sedi 

“d’appoggio” diffuse (Spoke), in particolare nel territorio del Canal del Ferro e della Val Canale. 
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Descrizione delle attività: 

Descrivere le attività previste per ciascuna azione e le relative modalità di realizzazione 

Massimo 3.000 caratteri, spazi inclusi, per ciascuna azione 

 

Ruolo Informativo (obbligatoria) 

 

1. Attività propedeutiche all’avvio del progetto 

Studio dei documenti, degli atti e delle norme di riferimento. 

Incontri e/o contatti con Amministrazioni comunali, Nidi d’Infanzia, Scuole, Servizi socio-sanitari del territorio, 

ecc. 

Progettazione degli interventi. 

   

2. Attività propedeutiche all’avvio dell’intervento  

Individuazione dei soggetti e delle realtà del territorio disponibili a collaborare alla progettazione e/o alla 

realizzazione del Centro per la Famiglia. 

Individuazione del o dei target di beneficiari. 

Definizione del modello di intervento. 

Individuazione delle sedi. 

Definizione delle modalità di promozione. 

Presentazione del progetto alle famiglie target. 

Definizione del programma degli interventi e delle prime attività o azioni. 

 

3. Avvio degli interventi 

Realizzazione degli interventi e delle attività o azioni (incontri, eventi, percorsi formativi e informativi, 

predisposizione e divulgazione di materiale informativo in formato digitale, cartaceo, mediante organi di stampa, 

ecc.). 

Monitoraggio del percorso (raccolta di dati su software gestionale, somministrazione di questionari di 

gradimento/efficacia, ecc.).  

Riunione di verifica in équipe. 

Riprogettazione e affinamento degli interventi e delle azioni. 

 

4. Avvio degli interventi a regime 

Programmazione, attuazione, monitoraggio e verifica degli interventi. 

 

 

Ascolto e counseling 

 

1. Attività propedeutiche all’avvio del progetto 

Studio dei documenti, degli atti e delle norme di riferimento. 

Incontri con Amministrazioni comunali, Scuole, Servizi socio-sanitari del territorio, Rete «B*sogno d’esserci», 

ecc. 

Identificazione della popolazione target. 

Progettazione degli interventi. 

   

2. Attività propedeutiche all’avvio degli interventi  

Presentazione del progetto agli adolescenti e/o alle loro famiglie. 

Ridefinizione della proposta alla luce dei riscontri raccolti. 

Definizione del programma e del calendario dei primi interventi. 

Progettazione delle attività specifiche. 

Predisposizione di materiali per la promozione. 

Diffusione del materiale promozionale. 

 

3. Avvio degli interventi 

Realizzazione degli interventi. 

Monitoraggio del percorso (raccolta di dati su software gestionale, somministrazione questionari di 

gradimento/efficacia, ecc.).  

Riprogettazione e affinamento degli interventi. 
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4. Avvio degli interventi a regime 

Programmazione, attuazione, monitoraggio e verifica degli interventi. 

 

 

Affidamento familiare e adozione (non scelta) 

 

 

 

 

Figure di sostegno alla maternità e alla famiglia nei primi 1000 giorni  

 

1. Attività propedeutiche all’avvio del progetto 

Studio dei documenti, degli atti e delle norme di riferimento. 

Incontri con Amministrazioni comunali, Nidi d’Infanzia e/o Scuole dell’Infanzia, Servizi socio-sanitari del 

territorio, ecc. 

Identificazione della popolazione target. 

Progettazione degli interventi. 

   

2. Attività propedeutiche all’avvio degli interventi  

Ricognizione degli interventi già in atto a favore della popolazione target (a cura del Servizio sociale). 

Sviluppo della progettazione con integrazione tra interventi ordinari e interventi innovativi.  

Progettazione delle attività specifiche. 

Definizione del programma e del calendario degli interventi. 

Predisposizione di materiali per la promozione. 

Diffusione del materiale promozionale. 

 

3. Avvio degli interventi 

Realizzazione degli interventi. 

Monitoraggio degli interventi (raccolta di dati su software gestionale, somministrazione di questionari di 

gradimento/efficacia, riunioni d’équipe, ecc.).  

Riprogettazione e affinamento degli interventi. 

 

4. Avvio degli interventi a regime 

Programmazione, attuazione, monitoraggio e verifica degli interventi. 

 

Descrizione dei destinatari finali: 

Descrivere la tipologia e il numero dei destinatari finali, sia diretti, che indiretti, per ciascuna azione 
Massimo 3.000 caratteri spazi inclusi 

 

Ruolo Informativo  

 

Destinatari diretti 

Genitori e tutori: 30 

 

Destinatari indiretti 

Bambini: 20 

Adolescenti: 10 
 

 

Ascolto e counseling  

 

Destinatari diretti 

Adolescenti: 10 

Genitori e tutori: 10 

 



Allegato A 
 

 

 5 

Affidamento familiare e adozione (non scelta) 

 

 

 

Figure di sostegno alla maternità e alla famiglia nei primi 1000 giorni  

 

Destinatari diretti 

Genitori e tutori: 30 

Bambini: 30 

 

 

Descrizione dei risultati attesi: 

Descrivere i risultati che si intendono raggiungere per ciascuna azione e in che modo gli stessi siano 

coerenti con i contenuti dell’intervento. Selezionare, inoltre, l’indicatore prescelto 
Massimo 3.000 caratteri spazi inclusi 

 

 

Ruolo Informativo  

 

Indicatore: Numero dei centri potenziati > 2 (sede principale, sede secondaria) 

 

Risultati attesi e indicatori  

Vengono realizzati almeno cinque interventi di carattere informativo sul territorio. 

La maggioranza dei fruitori esprime apprezzamento per gli interventi (rilevazione tramite 

questionari). 

Gli operatori rilevano eventuali fattori di rischio e/o problemi e difficoltà. 
 

 

Ascolto e counseling  

 

Indicatore: Numero dei CpF che hanno attivato il servizio > 2 (sede principale, sede secondaria) 

 

Risultati attesi e indicatori  

In almeno due comuni dell’ambito territoriale vengono attivati interventi di ascolto e di counseling. 

La maggioranza dei fruitori esprime apprezzamento per gli interventi e ne riconosce l’utilità 

(rilevazione tramite questionari). 

Gli operatori rilevano eventuali fattori di rischio e/o problemi e difficoltà. 
 

 

Affidamento familiare e adozione (non scelta) 

 

(Indicatore: Numero dei CpF che hanno attivato il servizio) 

 

 

 

Figure di sostegno alla maternità e alla famiglia nei primi 1000 giorni  

 

Indicatore: Numero dei CpF che hanno attivato il servizio > 2 (sede principale, sede secondaria) 
 

Risultati attesi e indicatori  
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Gli interventi sono realizzati in forma capillare sul territorio (in almeno tre comuni dell’ambito 

territoriale). 

La maggioranza dei genitori partecipanti alle attività esprime apprezzamento per le medesime e ne 

riconosce l’utilità (rilevazione tramite questionari). 

Gli operatori rilevano precocemente eventuali fattori di rischio e/o problemi e difficoltà. 
 

Previsione economica dell’intervento: euro  

Barrare 

le 

caselle 

Barrare almeno tre delle seguenti 

azioni, (obbligatoriamente l’Azione 

A) specificando la quota di 

finanziamento da destinare a 

ciascuna azione medesima  

Quota del finanziamento del 

Dipartimento imputato 

all’Azione in euro. 

 

A. Potenziamento (per i CPF esistenti 

alla data di pubblicazione del 

presente avviso) e avvio e 

consolidamento (per quelli di 

nuova attivazione) del ruolo 

informativo dei Centri sui servizi, 

risorse e opportunità istituzionali e 

informali (educative, sociali, 

sanitarie, economiche, scolastiche 

e del tempo libero) per la famiglia, 

che siano attivi nel territorio e 

offerti a livello nazionale, 

migliorandone la fruizione anche 

attraverso l’attivazione di sportelli 

informativi dedicati, accessibili 

non esclusivamente per via 

informatica” (Obbligatoria) 

CPF 

esistenti 

CPF di 

nuova 

attivazion

e 

  

         Totale Azione A  

 

B. Erogazione di servizi per l’ascolto 

e il counseling dedicati agli 

adolescenti e ai loro genitori 

 

 C. Sensibilizzazione sul valore 

dell’affidamento familiare e 

dell’adozione attraverso le 

esperienze delle famiglie 

affidatarie e adottive e la 

promozione di una formazione 

continua degli operatori e delle 

famiglie stesse 

 

 

D. Promozione dell’utilizzo di figure 

di sostegno alla maternità e alla 

famiglia, nei primi mille giorni, 

quali, ad esempio, l’assistente 

materna, le cui funzioni sono, in 

ambito sociale, di sostegno 
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relazionale alla donna in 

gravidanza e alla famiglia fino al 

primo anno di vita del bambino, 

offrendo presenza e vicinanza 

anche a domicilio, con l’ascolto, il 

supporto, l’aiuto nella 

quotidianità e l’orientamento non 

direttivo, nel pieno rispetto delle 

scelte delle persone che 

accompagna 

Totale del finanziamento   euro 
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Piano finanziario: 

 
Macrovoce di costo Razionale della spesa Azione A Azione B Azione C Azione D 

  Euro Euro Euro Euro 

a) Personale - lavoro subordinato reso in 

attività extra-ordinaria 

- 

- 

- 

- 

- 

 

 

6.500 

   

 

 

b) Materiali  

e attrezzature 

-  

-  

-  

    

 

c) Servizi - affidamento finalizzato alla 

gestione di interventi, servizi e 

progetti per le persone e la 

comunità 

97.910,49 13.500 

 

 21.234,39 

Totale complessivo  Euro 

104.410,49 

Euro 

13.500 

Euro Euro 

21.234,39 

 

 

 


